                           I L  C I P E


                                 


VISTO il  decreto legge  12 agosto  1983 n.  371,  convertito, con


modificazioni, nella  legge 11  ottobre 1983  n. 546 che, all'art.


3,   stabilisce le  misure necessarie  per avviare  il processo di


risanamento nel settore bieticolo-saccarifero;





VISTA la  legge 19 dicembre 1983 n. 700 che, a completamento delle


misure   stabilite   con  il  decreto  sopra  indicato, prevede la


costituzione  di   una  società   finanziaria  "Risanamento   Agro


Industriale  Zuccheri     -   RIBS  S.p.A."   avente  per  oggetto


l'intervento   nel   settore   bieticolo-saccarifero   esplicabile


attraverso la  promozione  di  nuove  società,  1'acquisizione  di


partecipazioni azionarie  nelle società esistenti e la concessione


di finanziamenti agevolati alle società a partecipazione RIBS;





VISTO,  in   particolare,  l'art.   2  della  predetta  legge  che


attribuisce al  CIPE  il  compito  di  emanare  le  direttive  per


l'attuazione degli  interventi della  società finanziaria preposta


al riordino produttivo e commerciale delle imprese saccarifere;





VISTA la  propria delibera  del 7  marzo  1934  con  la  quale  il


Comitato, ai sensi del primo comma dell 'art . 3 del decreto sopra


menzionato, ha  approvato gli obiettivi, gli indirizzi operativi e


le azioni  programmatiche contenuti  nel piano  per il risanamento


del settore bieticolo-saccarifero;





CONSIDERATO che  i piani  specifici di  intervento, previsti  dall


'art. 1  della legge  19  dicembre  1983  n.  700,  dovranno  dare


concreta attuazione,  secondo le modalità e i tempi indicati nella


legge istitutiva  della RIBS  S.p.A., agli indirizzi contenuti nel


piano di risanamento del settore bieticolo-saccarifero;





CONSIDERATO, inoltre, che la realizzazione dei suddetti piani sarà


subordinata all'attivazione  degli strumenti  di intervento  della


RIBS S.p.A.  nelle  forme  che  si  riterranno  opportune  per  il


conseguimento delle finalità economiche de l le singole società;





RAVVISATA   peraltro   l'esigenza   di   convogliare   le  risorse


finanziarie della  RIBS S.p.A.  verso  l'attuazione  di  piani  di


intervento capaci  di   contribuire,   secondo gli    orientamenti


emersi nel piano di risanamento del settore bieticolo-saccarifero,


al  raggiungimento  degli  obiettivi  inerenti  al  nuovo  assetto


economico e produttivo dell'apparato industriale e ad una maggiore


presenza nell'ambito societario delle diverse componenti del mondo


agricolo;





UDITA   la   relazione del   Ministro  dell'Agricoltura   e  delle


Foreste;





                         D E L I B E R A


                                 


Sono  approvate  le  seguenti  direttive  per  l'attuazione  degli


interventi della RIBS S.p.A. nel settore bieticolo-saccarifero:





1. Gli   interventi   della   RIBS  S.p.A.   nei  confronti  delle


  imprese che  saranno interessate  ai piani di ristrutturazione e


  riorganizzazione in  corso di  elaborazione presso  il Ministero


  dell'Agricoltura  e   delle  Foreste   dovranno  preliminarmente


  prevedere,     di     norma,    l'acquisizione  da  parte  della


  Finanziaria  pubblica  di  una  quota  minoritaria  nell'assetto


  societario dell'impresa.





2. L'intervento  della RIBS  S.p.A. a  sostegno delle  imprese già


  operanti   nel  settore bieticolo-saccarifero avverrà attraverso


  la   sottoscrizione  di  quote  di  aumento del capitale sociale


  dell'impresa; il   relativo  versamento in contanti dovrà essere


  contestuale con quello degli altri soci.





3. La  partecipazione al  capitale sociale delle nuove società che


saranno   costituite   per   il   rilievo  di  imprese  o impianti


saccariferi   potrà avvenire  mediante versamento  in contanti  da


parte della  RIBS S.p.A.,  mediante  conferimenti  di  beni    e/o


versamento  in   contanti  da   parte  degli  altri    soci.    Il


conferimento  di   beni  è   ammesso  purché  si  tratti  di  beni


essenziali per  raggiungere gli  obiettivi del  piano specifico di


intervento.


Beni   attualmente   di   proprietà di    società    sottoposte  a


procedure concorsuali,  ivi  comprese  quelle  in  amministrazione


straordinaria,   non   potranno   essere  oggetto  di conferimento


ma   solo   di   vendita  alle  nuove  società eventualmente anche


nella forma  di cessione  di aziende o di complessi aziendali o di


rami di azienda.


La valutazione  dei beni   conferiti  o venduti alle nuove società


avverrà sulla  base del  valore di  mercato dei beni stessi, delle


prospettive di reddito conseguibili e degli investimenti necessari


per ottenere detto reddito, tenendo presente,  in particolare, per


le  imprese  in  amministrazione  straordinaria,  le  disposizioni


dell'art.  2  del  D.L.  9  aprile  1984  n.  62  convertito,  con


modificazioni, nella legge 8 giugno 1984 n. 212.





4. La  RIBS S.p.A.  potrà associarsi  nelle  singole  società  con


   qualsiasi   operatore   interessato   a   sostenere  l'attività


   delle imprese  saccarifere.  In tale compartecipazione un ruolo


   prioritario dovrà  essere assegnato  alle Associazioni  e  alle


   Cooperative di  Bieticoltori in  modo che, grazie ai  piani  di


   ristrutturazione  delle     imprese,    sia    anche  possibile


   perseguire nell'ambito  del   settore   un    nuovo  equilibrio


   agro-industriale.





5. I  rapporti   tra la  RIBS S.p.A.   e  gli altri  soci in  ogni


   partecipata dovranno  essere  definiti    in  appositi    patti


   parasociali. La loro sottoscrizione da parte degli altri soci è


   condizione necessaria  perché la  RIBS S.p.A.  possa  procedere


   agli  interventi  finanziari  previsti  dai  singoli  piani  di


   intervento.





6. Per  i  finanziamenti previsti dalla lett. c) dell'art. 3 della


   legge  19  dicembre  1983  n.  700,  la  RIBS  S.p.A. procederà


   alla  stipula  di  contratti  di  finanziamento sulla  base  di


   tassi   di   interesse  e limiti  massimi  di durata analoghi a


   quelli  fissati dalla REL S.p.A. istituita ai sensi della legge


   5 marzo 1982 n. 63.





7. La  RIBS  S.p.A.  dovrà  effettuare un rigoroso controllo nella


  gestione delle  proprie partecipate  per verificare il  rispetto


  degli obiettivi   fissati  nei piani specifici di intervento. In


  particolare la RIBS è tenuta





-  a   designare  persone  di  propria  fiducia  nei  Consigli  di


Amministrazione e nei Collegi sindacali delle partecipate;





- a   ricevere  periodici   resoconti  infrannuali  sull'andamento


  della gestione delle partecipate;





- a ottenere la certificazione del bilancio delle partecipate.





8. La  RIBS   S.p.A.   provvederà  a  presentare  annualmente  una


  relazione   sulle operazioni    effettuate  al    Ministro  del-


  l'Agricoltura e delle Foreste  il  quale ne riferirà al CIPE per


  la valutazione  della rispondenza  delle operazioni  stesse alle


  direttive impartite,  nonché per  l'eventuale  aggiornamento  ed


  integrazione delle direttive stesse.





Roma, 12 giugno 1984





                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  (On. Dr. Pietro  Longo)





